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RIVIERA. VIAGGIO NELL’AREA MARINA PROTETTA DI PORTOFINO. INTENSIFICATI I CONTROLLI AL TRAFFICO DIPORTISTICO

Multe nella Riserva dei “vip“ 
Tra Santa Margherita e Paraggi le più belle imbarcazioni al mondo. Gli uomini della Capitaneria vigilano su costa e yacth.
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Rapallo 15

PANICO IN OSPEDALE
ARRIVANO I POMPIERI

Momenti di tensione
all’interno del nosoco-
mio dove si è verificata
una fuoriuscita di fumo

Portofino 2

PARLANO LE TURISTE
AGGREDITE SUL MONTE

Le inglesi vittime di una
rapina hanno trascorso
un’intera giornata con i
Carabinieri

Rapallo 2

STANDA NEL MIRINO
DI UN INCENDIARIO

Un piromane ha colpito
tre volte in due giorni
nel supermercato di via
Assereto

ALL’INTERNO

BRACCONIERI
IN VALLE STURLA
Nei campi sono disse-
minate trappole note
come “lacci”, per cattu-
rare i cinghiali.
E’ Gianluigi Torazza a
denunciare la situazio-
ne, «la settimana scor-
sa il mio cane si è ferito
ad una zampa».
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RIFIUTA IL RICOVERO A LAVAGNA
E SCENDE DALL’AMBULANZA
La boa delle ottanta primavere la signora Titti, di San-
ta Margherita, l’ha girata da un pò. E una salute che,
giocoforza, può giocare qualche tiro con estrema fa-
cilità. Accade così, qualche  giorno fa, che l’anziana
accusi un piccolo malore e che la badante, allarmata,
si rivolga saggiamente al pronto intervento.
L’anziana signora, una volta capito che non sarebbe
stata accompagnata all’ospedale cittadino, bensì a
Lavagna, ha rinunciato ai soccorsi ed è tornata a casa.
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Ogni giorno i militari del
Circomare presidiano il
tratto di golfo supertutela-
to per la sua alta valenza
ambiente, 6 o 8 ore al gior-
no, 7 giorni su 7, talvolta
anche di notte, come detta
la convenzione con il Mi-
nistero dell’Ambiente, in
vigore dal primo luglio al
15 settembre, quest’anno
rinnovata fino al 2010.
I controlli si protraggono
tutto l’anno, ma durante la
stagione del turismo di-
portistico vengono inten-
sificati,alzando la guardia
soprattutto nei fine setti-
mana, con pattugliamenti
sull’intera area. PAGG. 4-5

In cerca di soluzioni alternative alla quota-
zione in borsa. Nuovi scenari si aprono al-
la Fincantieri, che solo nello stabilimento
di Riva conta 950 occupati diretti ,  600 la-
voratori in appalto e un ampio indotto di
aziende che spaziano dal Piemonte alla
Toscana. 
La Cgil chiama all’appello direttamente

l’amministratore delegato della Fincantie-
ri Giuseppe Bono, «l’obiettivo - annuncia-
no Bruno Manganaro segretario provin-
ciale e Sergio Ghio responsabile territoria-
le Fiom - è quello di scongiurare il rischio
di un ingresso in Borsa che riteniamo un
errore da evitare, percorrendo altre strade»
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SESTRI LEVANTE. CGIL E FINCANTIERI VERSO UN TAVOLO DI CONFRONTO

La Fiom rilancia
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::: FRANCESCA VULPANI

Si ripresenta puntuale a Sestri,
come ogni estate il problema del
mare sporco.
Uno dei cinque battelli che entre-
ranno in funzione la prossima
settimana sarà operativo proprio
nella città dei due mari e a Mone-
glia. E’ un primo passo verso ul-
teriori accordi plurilaterali per
impedire ai rifiuti di giungere alle
coste liguri.
«Il problema dell’inquinamento
marino infatti è un problema che
affligge tutte le città del Tigullio –
commenta  l’assessore Francesco
Latiro – attraverso le correnti in-
fatti i rifiuti provenienti dagli sca-
richi di fiumi anche lontani da
noi, come l’Arno o addirittura il
Tevere, giungono fino a qui».
In questo modo quindi si spiega
la questione acque sporche, che
ogni anno riemerge nella stagio-
ne estiva. «Il problema quindi ne-
cessita di essere discusso e trova-
re una soluzione a livello almeno
regionale, anche se dietro a tutto
questo rimane sempre il proble-
ma dell’educazione ambientale,

la cui mancanza genera questo
tipo di inquinamento».
Ma Giuseppe Ianni, capogruppo
del Popolo della Libertà, non ci
sta e tira in ballo anche la storia
del depuratore: «L’amministra-
zione di Sestri la deve smettere
con le chiacchiere e le promesse
da campagna elettorale e deve
trovare le soluzioni – afferma il
consigliere - Che cosa intende fa-
re riguardo il depuratore? Come
pensa di mantenere pulite le ac-
que sia di Sestri che di Riva?».
Assieme alla questione acque,
quindi riemerge anche quella del
depuratore, che però, “pur essen-
do obsoleto”, secondo Latiro

svolge il proprio lavoro, così co-
me il rotostaccio di Riva Trigoso:
«Il rotostaccio porta i rifiuti trita-
ti a 500 metri dalla costa, attra-
verso una tubatura che scende a
4 metri sotto il livello del mare;
per la pressione esercitata a quel-
la profondità non è possibile che
i rifiuti risalgano a galla»
Sestri inoltre è controllata in 13
punti diversi dall’Arpal ogni due
settimane: «Finora ci siamo man-
tenuti su livelli ben inferiori a
quelli massimi consenti, che tra
l’altro sono più bassi rispetto al
resto d’Italia».
Cittadini e turisti possono stare
quindi più che tranquilli, e per
l’assessore non c’è motivo di
creare allarmismi.
La pensa diversamente però Ian-
ni, che insieme alla minoranza
ha presentato nell’ultimo consi-
glio comunale una mozione ur-
gente in merito, che però non è
stata considerata tale, e quindi
non è stata discussa: «La ripre-
senteremo – commenta il consi-
gliere – intanto però il rischio è
che i turisti che trovano l’acqua
sporca non tornino più».

AMBIENTE. A SESTRI LEVANTE SI RIPRESENTA PUNTUALE IL PROBLEMA INQUINAMENTO

Mare sporco, un deterrente 
Giuseppe Ianni, capogruppo PDL, sottolinea le ricadute negative sulle presenze turistiche

::: PAOLA VALDATA

Sindacato e azienda allo stesso
tavolo, per individuare soluzioni
alternative alla quotazione in
Borsa. Nuovi scenari si aprono al-
la Fincantieri, che solo nello sta-
bilimento di Riva conta 950 occu-
pati diretti ,  600 lavoratori in ap-
palto e un ampio indotto di
aziende che spaziano dal Pie-
monte alla Toscana. 
La Cgil chiama all’appello diret-
tamente  l’amministratore dele-
gato della Fincantieri Giuseppe
Bono, «l’obiettivo - annunciano
Bruno Manganaro segretario
provinciale e Sergio Ghio respon-
sabile territoriale Fiom - è quello
di scongiurare il rischio di un in-
gresso in Borsa che riteniamo un
errore da evitare, percorrendo al-
tre strade utili a reperire le risorse
che occorrono al gruppo».
Un’apertura al dialogo? La defini-
zione alla Cgil non piace, «piutto-
sto - dichiarano Manganaro e
Ghio - l’intenzione è quella di re-
legare al passato la modalità del
“muro contro muro”,per guarda-
re al futuro dell’azienda e dei suoi

lavoratori».
Il percorso da tracciare è arduo.
Da una parte c’è un manage-
ment, alla testa l’amministratore
delegato Bono, che rilancia l’en-
trata in Borsa, ritenendolo l’uni-
co modo per non ridurre gli inve-
stimenti. Dall’altro ci sono le or-
ganizzazioni sindacali, schierate
su posizioni differenti. La Cgil
oppone un secco rifiuto all’ope-
razione nella sua totalità, la Cisl
non la boccia, purchè sia garanti-
ta la quota statale del 51 per cen-
to,la Uil è d’accordo.
In mezzo ci sono i lavoratori, il
loro destino occupazionale e,

elemento non trascurabile, le
aree della Fincantieri, appetibili.
A Riva Trigoso attraggono inte-
ressi turistici e immobiliari. «E
come sempre- intervengono i
due sindacalisti della Fiom Cgil-
quando si attraversa una crisi fi-
nanziaria si vendono i gioielli di
famiglia. Entrare in Borsa com-
porta grossi rischi, il mercato ha
accusato il colpo già dallo scoro
autunno, l’ingresso in maggio-
ranza nella Aker da parte dei co-
reani ha incrementato la concor-
renza».
Sono molte le domande che
Mangano e Ghio pongono al-

l’amministratore delegato, a par-
tire dall’ammontare degli stan-
ziamenti necessari per garantire
investimenti aziendali. «E’ indi-
spensabile  chiarire una volta per
tutte il balletto di cifre che si è ve-
rificato in passato per arrivare ai
400 milioni di euro di cui si parla
ora. E’ questa la cifra definitiva
che occorre, e per quali investi-
menti?». Un nodo da sciogliere,
secondo la Fiom, resta quello de-
gli interventi statali. «Il Governo
ha aumentato di 250 milioni di
euro il capitale di Finmeccanica-
ricordano i due rappresentanti
sindacali- l’Alitalia, che perde

due milioni di euro al giorno, ha
ricevuto un prestito di 300 milio-
ni di euro. Perché Fincantieri
no»? E a questo punto la Cgil
snocciola numeri di tutto riguar-
do: i 12 miliardi di euro di porta-
foglio ordini, i 3 miliardi  di euro
di fatturato dell’anno scorso, i
9.000 occupati diretti del gruppo,
oltre ai 15.000 delle ditte appalta-
trici. «Lo stabilimento rivano af-
fronta un carico di lavoro record
– sottolinea Sergio Ghio che co-
nosce la storia della Fincantier da
trent’anni- con 14 rimorchiatori
d’altura, 4 pattugliatori per l’Irak,
una nave logistica per l’India e
due Fremm in lavorazione . Meri-
to anche di un gruppo dirigente
intraprendente».
Che occorrano finanziamenti è
una certezza condivisa  anche dal
sindacato. La Cgil cerca altre stra-
de, alternative alla Borsa per ot-
tenerli, dalla proroga concessa
dalla Comunità Europea fino al
2011 per gli aiuti alla cantieristica
agli incentivi all’industria , all’ac-
cesso al credito. E passa la palla
all’amministratore delegato, per
un nuovo tavolo di confronto.

AZIENDE. LA CGIL CHIAMA ALL’APPELLO L’AMMINISTRATORE DELEGATO GIUSEPPE BONO E AUSPICA UN NUOVO TAVOLO DI CONFRONTO

Fincantieri, le contromosse della Fiom
Ghio e Manganaro: «La quotazione in borsa  per risolvere i problemi finanziari del gruppo è una strada da non percorrere. Cerchiamo altre soluzioni»

Giuseppe Bono

SICUREZZA, PROBLEMA IN CANTIERE
(vpo) «I lavoratori operano in condizioni di scarsa sicurezza e igiene, chie-
diamo interventi concreti ed urgenti».
Lo afferma a gran voce il sindacato, che pone l’accento su una serie di
problemi gravi all’interno dello stabilimento rivano. L’incontro in calen-
dario per lunedì, in Confindustria a Genova, è stato voluto proprio per
mettere in campo soluzioni operative in tempi rapidi. L’aumento degli ad-
detti alla pulizia e alla sicurezza è prioritario. 
«In un futuro prossimo -aggiungono i rappresentanti del sindacato- è in-
dispensabile anche rinnovare l’impiantistica di estrazione»

Francesco Latiro


